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Premessa 
 
Oggi con la parola scienza viene propinato un feticismo ridicolo. Perciò è opportuno 
sottolineare che la scienza è unicamente la somma delle opinioni dei ricercatori 
contemporanei…adagio, adagio tutte le opinioni vengono dimenticate, condannate o 
cambiate. Ecco perché alla domanda “che cos’è una verità scientifica?” non è 
esagerato rispondere: un errore di oggi…Speriamo di passare progressivamente dagli 
errori più gravi a quelli più lievi: quando ci domandiamo se sia giusta la strada 
imboccata, i dubbi più grossi li ha la biologia. 
(Uxkull, riportato da W.Reich nel libro “la Biopatia del cancro”). 
 
 
Medicina orgonica 
 
Con questo termine si indicano procedure terapeutiche strumentali suggerite dagli 
studi di W. Reich. A più di 50 anni dalla morte del celebre e discusso scienziato, 
l’efficacia delle sue terapie rimane discussa. Con l’eccezione della Germania in cui la 
medicina orgonica trova sostenitori anche tra i medici (sono stati pubblicati 2 libri 
sull’argomento da autori laureati in Medicina), negli altri paesi del mondo è oggetto 
di ricerche e discussioni e purtroppo anche di sospetti e critiche aprioristiche.  
Scopo di questa breve introduzione è solo quello di fornire una panoramica dei 
suggerimenti terapeutici reichiani, cercando di stimolare l’attenzione alla ricerca e 
alla prosecuzione degli studi sulle affascinanti scoperte dello scienziato, 
sottolineando che la medicina orgonica non si sostituisce a quella moderna 
occidentale, ma può costituire un’integrazione, rientrando così in quelle branche 
mediche che oggi vengono definite Medicine Complementari. 
Reich aveva proposto sostanzialmente 3 apparecchi che, secondo l’Autore, fossero in 
grado di variare l’energia vitale delle persone:  

o l’Orgono accumulatore (ORAC),  
o il Blanket (o coperta orgonica)  
o il Dorbuster. 

 
Dei tre apparecchi, l’ORAC, un concentratore di energia vitale, è quello più studiato 
ed è stato oggetto anche di una ricerca eseguita nel 2008 da Mazzocchi e Maglione a 
cui rimandiamo per maggiori dettagli.  
Il Blanket è costituito da una coperta di lana costruita con strati alternati di lana 
extravergine di pecora e lana d’acciaio finissima. Tale caratteristica permette di 
creare condizioni terapeutiche simili all’ORAC, sebbene manchino ricerche sostanziali 
che ne confermino l’utilizzo. 
Il Dorbuster infine è un apparecchio poco studiato in medicina, il cui scopo risiede 
nella sua presunta capacità di assorbire l’energia stagnante (deadly-orgone) che crea 
le condizioni di malattia nell’ambiente e nell’uomo. 
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L’Orgone 
 
L’esistenza dell’energia cosmica risale ai tempi antichi. In India tale energia, 
denominata Prana, era nota prima ancora dello sviluppo greco-romano del 
mediterraneo.  
I Cinesi, sempre in epoche remote, la chiamavano Chi, energia vitale e ritenevano che 
tutta la materia dell’universo, animata o meno, fosse impregnata di questa energia. 
In Giappone il termine Ki denominava l’energia dinamica presente in tutto il creato, 
sia negli esseri minerali che vegetali o animali. 
Nella Kabalà ebraica veniva usato il termine Luce Astrale, che la cultura cristiana 
riprese raffigurando Gesù e i Santi circondati da un alone di luce gialla. 
Nel mondo europeo, Pitagora intorno al 500 a.C. riferì l’esistenza di questa energia 
come un corpo luminoso che poteva produrre effetti diversi sull’organismo umano. 
Paracelso molti secoli dopo (nel XV secolo d.C.) la chiamò Arqueo, definendola come 
una forza e materia vitale o come un’essenza irradiante con effetti benefici sulla 
salute.  
L’idea che l’energia potesse avere proprietà simili a quelle di un fluido e a quelle 
della luce non fu però abbandonata del tutto. All’inizio del secolo scorso W. Kilner 
studiando il campo energetico umano con l’uso di schermi e filtri colorati, descrisse 
strati di luce circostanti il corpo umano che definì aura. Gli stati di luce cambiavano a 
seconda dell’età, del sesso e della salute delle persone. In soggetti malati, gli strati 
presentavano macchie o lacune. 
Lo studio più approfondito dell’energia universale fu tuttavia condotto da W.Reich 
(1897-1957), psichiatra e collega di Freud che, partendo dagli studi sull’energia 
emozionale, indirizzò la sua ricerca, negli anni successivi, verso l’energia cosmica che 
chiamò orgone. 
 
Gli effetti biologici dell’energia cosmica sono manifesti in tutti gli organismi viventi; 
diminuendo l’energia appaiono segni di stanchezza e malattia.  
W.Reich ideò una macchina capace di fungere da accumulatore di energia. Secondo 
l’Autore gli effetti dell’orgono accumulatore possono essere riassunti: 
o effetto vasotonico generalizzato espansivo su tutto il sistema biologico 
o aumento della temperatura interna con vampate di calore 
o moderazione della pressione sanguigna e del ritmo cardiaco 
o aumento della peristalsi intestinale e della profondità del respiro 
o aumento della carica  e dell’integrità dei tessuti e del sistema immunitario 
o aumento generale del livello energetico, dell’attività fisica e della vivacità 
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o aumento del ritmo di crescita e riparazione delle ferite e delle fratture 
 
L’effetto della carica energetica ottenuto dopo l’uso dell’accumulatore energetico di 
Reich varia da persona a persona: è accentuato nei soggetti a bassa carica energetica, 
mentre è meno evidente nelle persone con una buona carica. 
Purtroppo, dato lo scarso profitto che l’orgono accumulatore crea, sono state svolte 
poche indagini sistematiche sulla macchina. Con l’Università di Milano è stato avviato 
uno studio clinico e sperimentale sulle sue proprietà e sui suoi effetti, i cui risultati 
verranno presto pubblicati. 


